DELIBERAZIONE CONSILIARE N.42 DEL 21.07.2005

OGGETTO: L.L. R.R. 22.12.1999, n. 38, 28.09.2000, n. 28, art. 2 e 17.03.2003, n. 8 – “Norme sul governo  del territorio” – Individuazione sottozone agricole, unità ottimale e minima ex   D.G.R. 12.12.2000, n. 2503. Intervenuta  approvazione per decorrenza termini - Presa d‘atto. 
---ooOoo---

Il Presidente, enunciato l’oggetto posto all’ordine dei lavori, cede la parola all’Amministrazione per l’illustrazione dell’argomento.

Assessore Bagnariol – Illustra l’argomento e la seguente proposta di deliberazione già agli atti del Consiglio.

Bernardi – Manifesta perplessità sul problema in quanto anche se il Consiglio comunale approva la deliberazione, la Regione non rilascerà mai i dovuti pareri e mai le dovute approvazioni. Anche lui è d’accordo sulla risoluzione del problema però sollecita l’Amministrazione a non rilasciare concessioni prima che l’iter si sia definitivamente concluso.

Assessore Bagnariol – Rispondendo a Bernardi assicura che le perplessità da lui manifestate sono anche dell’Amministrazione ma che comunque è opportuno andare avanti nell’iter che l’Amministrazione intende seguire.

Bernardi – Per dichiarazione di voto – preannuncia il voto di astensione del suo gruppo e lo giustifica.

Golfieri – Per dichiarazione di voto – dopo aver riferito di condividere le motivazioni esposte sul problema dall’Assessore, preannuncia il voto favorevole del suo gruppo e lo giustifica. 

Pecchia – Per dichiarazione di voto – condivide l’approvazione dell’argomento posto all’ordine dei lavori, ne preannuncia il voto favorevole del suo gruppo e lo giustifica.   

Nessun altro avendo chiesto di intervenire, il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio, con votazione resa per alzata di mano, la seguente proposta di deliberazione già agli atti del Consiglio che è approvata con 16 voti favorevoli su 19 consiglieri presenti e 16 votanti. Si sono astenuti 3 consigliere (Recchia, Alla e Bernardi).

E pertanto,

IL  CONSIGLIO  COMUNALE
     Premesso che: 
· la Legge Regionale 2 dicembre 1999, n. 38 – “Norme sul governo del territorio” – e le successive modifiche e integrazioni di cui all’art. 2 della Legge Regionale 4 settembre 2000, n. 28, hanno reso obbligatorie per i Comuni l’individuazione delle sottozone agricole a diversa vocazione e suscettività produttiva per individuarne il miglior utilizzo, e l’indicazione dell’unità aziendale ottimale e minima;
· con Deliberazione di Giunta Regionale 12 dicembre 2000, n. 2503, sono stati dettati i criteri ed indirizzi per la individuazione delle diverse aree produttive del Lazio, ai fini degli adempimenti di cui all’art. 2 della Legge Regionale 4 settembre 2000, n. 28;
· lo stesso articolo della Legge Regionale 4 settembre 2000, n. 28, come modificato dall’art. 286 della Legge Regionale 10 maggio 2001, n. 10, e dall’art. 1 della Legge Regionale 30 gennaio 2002, ha fissato il termine per tali adempimenti al 30 giugno 2002;
· con atto n. 394 del 12 luglio 2001, la Giunta Comunale ha affidato l’incarico agli architetti Paolo Tramonti, nato a Terracina il 22.01.1935, e Maurizio Di Mario, nato a Roma il 27.08.1961,  per la definizione delle sottozone agricole e della unità aziendale ottimale e minima, di cui all’art. 52 della Legge Regionale 2 dicembre 1999, n. 38, secondo le indicazioni della Deliberazione di Giunta Regionale 12 dicembre 2000, n. 2503;
· con atto del Consiglio Comunale 18.06.2003, n. 78, è stata adottata la variante in argomento, denominata “Individuazione delle diverse aree produttive agricole ai fini degli adempimenti di cui all’art. 2 della legge Regionale 4 settembre 2000, n. 28”
· con Deliberazione 20.12.2003, n. 141, il Consiglio Comunale ha controdedotto ai sensi del disposto degli artt. 7 e seguenti della Legge 17 agosto 1942, n. 1150, alle osservazioni presentate.
Visti:
· la nota 23.02.2004, prot. n. 189/V, con la quale si chiedeva alla Direzione Regionale Territorio ed Urbanistica di poter chiarire se i predetti atti, adottati in ottemperanza alle leggi regionali sopra richiamate, necessitassero di un espresso provvedimento di approvazione regionale, o fossero da ritenere immediatamente esecutivi;
· la nota prot. 23.02.2004, n. 190/V, di trasmissione degli atti ed elaborati alla Direzione Regionale Territorio ed Urbanistica, per l’approvazione di competenza;
· la nota prot. 20.10.2004, n. 855/V, diretta allo stesso Dipartimento Regionale, con la quale si sollecitavano le determinazioni regionali di competenza.
Considerato:
· che le richiamate, predette note, non hanno avuto riscontro alcuno;
· che,  nell’ipotesi che gli atti in argomento si riferiscano ad una variante ordinaria al Piano Regolatore Generale, e quindi ricorrano le fattispecie di cui all’art. 4 della L.R. 02.07.1987, n. 36, le determinazioni regionali devono essere assunte entro il termine di 120 gg. dal ricevimento degli atti, ed, in mancanza, si intendono approvati;
· che altresì, l’art. 21 della Legge 30.04.1999, n. 136, dispone che l’approvazione degli strumenti urbanistici generali e delle loro varianti interviene entro il termine perentorio di dodici mesi dalla data del loro deposito, a meno di intervenute interruzioni dei termini per richieste di integrazioni documentali;
Dato atto che i sopra detti termini risultano abbondantemente trascorsi e che si impone la necessità di rendere operative le disposizioni contenute nell’atto di pianificazione a fini di tutela del territorio;
Visti:
· la Deliberazione di Consiglio Comunale 18.06.2003, n. 78, di adozione della variante al P.R.G. denominata “Individuazione delle diverse aree produttive agricole ai fini degli adempimenti comunali di cui all’art. 2 della Legge Regionale 28/2001”;
· la Deliberazione di Consiglio Comunale 20.12.2003, n. 141, di “Controdeduzioni alle Osservazioni ”;
· la nota 23.02.2004, prot. n. 190/V, di trasmissione degli atti ed elaborati progettuali alla Direzione Regionale Territorio ed Urbanistica per le determinazioni di competenza;
· la nota 20.10.2004, prot. n, 855/V, alla Direzione Regionale Territorio ed Urbanistica di richiesta chiarimenti;
· la Legge Regionale 02.07.1987, n. 36 – “Norme in materia di attività urbanistico-edilizia e snellimento delle procedure”;
·  La Legge 30.04.1999, n. 136;
· il vigente Statuto Comunale approvato con atto consiliare 17.10.2000, n. 65;
· la Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 – “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;
Acquisito il parere favorevole espresso a maggioranza dalla IV Commissione Permanente del Consiglio Comunale nella seduta del 12.7.2005;
Visto il parere reso ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla sola regolarità tecnica della proposta di deliberazione, dal responsabile del servizio interessato, inserito e sottoscritto come da foglio allegato, posto che nella fattispecie non ricorrono i presupposti anche per l’acquisizione del parere sulla regolarità contabile;
D E L I B E R A
1) di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che lo strumento urbanistico denominato “Individuazione delle diverse aree produttive agricole ai fini degli adempimenti comunali di cui all’art. 2 della Legge Regionale 28/2001”, adottato con atto consiliare 18.05.2003, n. 78, con  elaborati a firma degli architetti Paolo Tramonti e Maurizio Di Mario, con la consulenza agro-pedologica del dott. Nicola Romano, è approvato, per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale 02.07.1987, n. 36, nonché dell’art. 21 della Legge 30.04.1999, n. 136;
2) di demandare al Dipartimento Pianificazione Urbanistica le correzioni resesi e/o che si renderanno necessarie per effetto di errate e/o imprecise perimetrazioni delle sottozone;
3) di dare atto e confermare che le attività agricole previste all’art. 9 delle Norme Tecniche di Attuazione di Piano Regolatore Generale per la Zona “F2” – Parco Naturale (zona di montagna), restano disciplinate dalla normativa del piano di cui al punto 1);
4) di comunicare il presente atto alla Direzione Regionale Territorio ed Urbanistica.
---ooOoo---
